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B9-0348/2023

Risoluzione del Parlamento europeo sullo stato dell'Unione delle PMI
(2023/2750(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea che fa riferimento al 
mercato interno, allo sviluppo sostenibile e all'economia sociale di mercato,

– vista la comunicazione della Commissione, del 10 marzo 2020, dal titolo "Una strategia 
per le PMI per un'Europa sostenibile e digitale" (COM(2020)0103),

– vista la direttiva 2011/7/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 
2011, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali1 
(direttiva sui ritardi di pagamento),

– visto il discorso sullo stato dell'Unione 2022 pronunciato dalla Presidente della 
Commissione Ursula von der Leyen dinanzi al Parlamento europeo riunito in seduta 
plenaria il 14 settembre 2022,

– vista la relazione annuale della Commissione 2022-2023 sulle PMI europee del 27 
giugno 2023,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che le piccole e medie imprese (PMI) europee hanno dovuto far fronte a 
sfide e difficoltà significative a causa della pandemia di COVID-19 e della guerra di 
aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, che hanno causato perturbazioni 
nelle catene globali del valore e un'inflazione persistente;

B. considerando che le microimprese rappresentano una quota significativa delle PMI 
europee e molto spesso hanno difficoltà ad accedere ai finanziamenti e ad acquisire una 
conoscenza completa delle opportunità disponibili a livello europeo e nazionale; che 
questa categoria di imprese è stata anche duramente colpita dalla crisi COVID-19 e, 
senza pregiudizio dell'attuale definizione di PMI, merita di ricevere maggiore assistenza 
e di beneficiare di una migliore promozione;

C. considerando che la relazione annuale 2022/2023 sulle PMI europee ha evidenziato il 
fatto che i tassi di inflazione hanno provocato un aumento dei tassi di interesse, che a 
loro volta hanno ridotto l'accesso ai finanziamenti pubblici e privati; che la stessa 
relazione ha raccomandato che le misure volte ad attenuare gli effetti negativi 
dell'inflazione siano incentrate su un migliore accesso ai finanziamenti per le PMI; che 
la relazione ha sottolineato che la mancanza di lavoratori qualificati costituisce un 
ostacolo per le PMI in tutta l'UE;

D. considerando che durante il suo discorso sullo stato dell'Unione del 2022, la Presidente 
della Commissione ha annunciato che la Commissione avrebbe proposto un pacchetto di 

1 GU L 48 del 23.2.2011, pag. 1.
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aiuti per le PMI; che la Presidente ha inoltre annunciato che la direttiva sui ritardi di 
pagamento sarà rivista in quanto non è giusto che un fallimento su quattro nell'UE sia 
dovuto a fatture non pagate in tempo;

E. considerando che il Parlamento europeo, che rappresenta gli interessi dei cittadini 
europei, riconosce il ruolo cruciale delle PMI nel promuovere la crescita economica, la 
creazione di posti di lavoro e la coesione sociale;

1. chiede l'adozione urgente di una direttiva riveduta sui ritardi di pagamento, che fornisca 
alle PMI un quadro giuridico solido e prevedibile per affrontare i ritardi di pagamento 
nelle relazioni tra imprese e tra imprese e pubblica amministrazione, garantendo nel 
contempo un approccio equilibrato che preservi la libertà contrattuale;

2. sostiene l'istituzione di un osservatorio sui ritardi di pagamento, come annunciato nella 
strategia per le PMI; esorta la Commissione a sostenere l'uso diffuso di strumenti 
digitali, come la fatturazione elettronica e i processi di pagamento automatizzati, al fine 
di aumentare la trasparenza, la sicurezza e l'efficienza;

3. valuta positivamente la pubblicazione del pacchetto della normativa sulle quotazioni; 
prende atto delle sue potenzialità nell'agevolare l'accesso al capitale per le PMI e nel 
consentirne la scalabilità; riconosce l'opportunità di approfondire l'Unione dei mercati 
dei capitali al fine di aumentare gli investimenti nelle PMI in tutta l'UE e sottolinea la 
necessità di dare priorità ai finanziamenti azionari per le PMI nell'ambito del progetto 
relativo all'Unione dei mercati dei capitali;

4. prende atto dell'adozione da parte della Commissione del pacchetto di investimenti al 
dettaglio che può facilitare l'accesso delle PMI ai finanziamenti da parte degli investitori 
al dettaglio;

5. esorta gli Stati membri a garantire che l'attuazione del quadro temporaneo di crisi e 
transizione comprenda integralmente le PMI; invita la Commissione a garantire una 
concorrenza leale per le PMI e a prevenire distorsioni nel mercato unico causate 
dall'allentamento temporaneo delle norme in materia di aiuti di Stato; chiede alla 
Commissione di valutare un'eventuale revisione delle norme in materia di aiuti di Stato 
al fine di valutare in che modo siano salvaguardati gli interessi delle PMI;

6. sottolinea la necessità di agevolare l'accesso delle PMI al capitale di rischio; si 
rammarica che non vi sia alcuna proposta di rafforzare la finestra per le PMI di 
InvestEU nel riesame del quadro finanziario pluriennale;

7. sottolinea l'importanza di coinvolgere le PMI in programmi e risorse dedicati 
nell'ambito del piano industriale del Green Deal, in particolare nello sviluppo di 
tecnologie a zero emissioni nette;

8. chiede ulteriori incentivi per incoraggiare la partecipazione delle PMI ai finanziamenti 
di Orizzonte Europa, garantendo che il sottopilastro sulle PMI nell'ambito del Consiglio 
europeo per l'innovazione disponga della flessibilità necessaria per mobilitare 
rapidamente i fondi e aumentare il suo bilancio ove necessario;

9. incoraggia la Commissione a destinare specificamente alle PMI una parte delle 
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tecnologie strategiche proposte per la piattaforma europea;

10. ribadisce l'importanza di convogliare gli investimenti verso le PMI al fine di contribuire 
a ridurre le disuguaglianze sociali;

11. chiede di intensificare i lavori su una strategia europea per i crediti all'esportazione delle 
PMI al fine di fornire garanzie coerenti ed efficaci sui crediti all'esportazione in tutta 
l'UE;

12. sottolinea la necessità di sostenere le imprese, in particolare le PMI, che si trovano in 
difficoltà finanziarie offrendo un sostegno finanziario e non finanziario adeguato per 
evitare il fallimento; invita gli Stati membri ad attuare la direttiva sulla ristrutturazione 
preventiva2;

13. esprime preoccupazione per l'applicazione incoerente del test PMI durante le 
valutazioni d'impatto condotte dalla Commissione; sottolinea che le valutazioni 
d'impatto dovrebbero essere effettuate prima e dopo l'elaborazione di tutti i progetti 
legislativi; chiede che il test sia aggiornato durante l'intero processo legislativo; 
raccomanda un riesame completo del test PMI introducendo l'uso di strumenti adeguati 
per facilitare il contributo delle PMI, la revisione periodica delle valutazioni d'impatto e 
la differenziazione tra le diverse categorie dimensionali delle PMI;

14. chiede l'applicazione coerente del principio "Pensare anzitutto in piccolo" nelle 
deliberazioni interne e di rafforzare i meccanismi di contributo delle PMI, spiegando le 
ragioni per cui tali contributi non vengono presi in considerazione se debitamente 
giustificati; riconosce l'importanza delle consultazioni del gruppo di esperti sulle PMI e 
deplora la mancanza di risorse che ne limita l'uso;

15. chiede la designazione di un unico punto di contatto all'interno della Commissione per 
fornire orientamenti e sostegno chiari alle PMI; sollecita l'istituzione di uno sportello 
digitale unico che funga da sportello unico e raccolga tutti i pertinenti tipi di sostegno 
finanziario e non finanziario, i formulari e le informazioni per le PMI;

16. incoraggia gli Stati membri a condividere le migliori pratiche e a sviluppare procedure 
complementari a livello nazionale, in particolare quelle a vantaggio delle microimprese 
e delle piccole imprese;

17. sostiene l'introduzione di misure volte ad aumentare la partecipazione delle PMI agli 
appalti pubblici, tra cui procedure di gara semplificate e un maggiore utilizzo di 
strumenti digitali per gli appalti transfrontalieri;

18. esorta la Commissione a perseguire un approccio ambizioso alla semplificazione e ad 
applicare il principio "one in, one out" nella legislazione; incoraggia la Commissione e 
gli Stati membri a razionalizzare le procedure e ad attuare i principi "una tantum" e 
"digitale per impostazione predefinita", agevolando così i processi amministrativi per le 

2 Direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, riguardante i quadri di 
ristrutturazione preventiva, l'esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare l'efficacia delle 
procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva 
sulla ristrutturazione e sull'insolvenza) (GU L 172 del 26.6.2019, pag. 18).
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PMI;

19. chiede l'eliminazione urgente degli ostacoli alle operazioni commerciali transfrontaliere 
e agli investimenti intra-UE al fine di istituire un vero e proprio mercato unico per tutte 
le attività economiche;

20. sottolinea l'importanza di introdurre requisiti semplificati e periodi di riserva per le PMI 
nelle proposte legislative per facilitare la conformità; chiede un impegno sistematico tra 
la Commissione e il Parlamento nell'elaborazione del diritto derivato, il che 
garantirebbe la capacità di rispondere alle esigenze delle PMI;

21. sottolinea la necessità di includere la prospettiva delle PMI nel pacchetto l'IVA (imposta 
sul valore aggiunto) nell'era digitale; chiede l'elaborazione di orientamenti ad hoc per le 
PMI al fine di sostenere il loro modesto accesso ai vantaggi del mercato unico;

22. esorta la Commissione a pubblicare un pacchetto di strumenti dedicato per le PMI che 
delinei le misure e gli strumenti a disposizione degli Stati membri per sostenere le PMI 
durante la crisi energetica; incoraggia gli Stati membri a condividere le migliori 
pratiche, in particolare per quanto riguarda le politiche di bilancio che attenuano 
l'impatto dell'inflazione e le perturbazioni nelle catene del valore sulle PMI;

23. sottolinea l'importanza dell'acquisizione delle competenze, del miglioramento delle 
competenze e della riqualificazione dei dipendenti delle PMI, in particolare durante 
l'Anno europeo delle competenze 2023; sollecita l'attuazione di incentivi fiscali e 
detrazioni fiscali per consentire alle PMI di mantenere una forza lavoro qualificata; 
sottolinea che iniziative quali il patto per le competenze, i corsi accelerati per la 
digitalizzazione, la rete di consulenti in materia di sostenibilità e i poli dell'innovazione 
digitale dovrebbero dare priorità all'assistenza tecnica alle PMI e alla formazione dei 
loro dipendenti; chiede che il Fondo sociale europeo Plus, il Fondo per una transizione 
giusta e l'agenda per le competenze per l'Europa affrontino adeguatamente le esigenze 
specifiche delle PMI; è del parere che l'alfabetizzazione digitale, l'alfabetizzazione in 
materia di appalti pubblici e l'educazione finanziaria e le competenze in materia di 
gestione della catena produttiva siano essenziali per aumentare la competitività delle 
PMI;

24. ricorda l'importanza di promuovere il dialogo sociale nell'elaborazione e nell'attuazione 
delle politiche a favore delle PMI, in linea con il pilastro europeo dei diritti sociali;

25. si rammarica del fatto che persista ancora un divario di genere nell'imprenditoria e 
nell'accesso ai finanziamenti per le microimprese e le piccole e medie imprese guidate 
da donne; accoglie con favore l'iniziativa di finanziamento intelligente sotto il profilo 
del genere; invita la Commissione a valutare gli ostacoli che ancora impediscono alle 
donne di liberare pienamente il loro potenziale imprenditoriale e a migliorare lo 
scambio delle migliori pratiche in tema di rafforzamento delle competenze e della 
sicurezza di sé in tale ambito;

26. sottolinea la necessità di ridurre gli oneri amministrativi e di semplificare l'assunzione 
di cittadini qualificati di paesi terzi per le PMI, anche valutando la possibilità di 
consentire alle associazioni industriali o imprenditoriali di agire in qualità di datori di 
lavoro certificati per conto dei loro membri delle PMI;
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27. deplora il fatto che l'aliquota d'imposta effettiva per le imprese multinazionali sia 
generalmente molto inferiore rispetto a quella applicata alle PMI3; ritiene che la 
direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, del 14 dicembre 2022, intesa a garantire un 
livello di imposizione fiscale minimo globale per i gruppi multinazionali di imprese e i 
gruppi nazionali su larga scala nell'Unione4 contribuirà a ridurre l'attuale divario; invita 
la Commissione a presentare una proposta che definisca e limiti il ricorso alla 
pianificazione fiscale aggressiva utilizzata per ridurre la mancanza di condizioni di 
parità tra le imprese multinazionali e le PMI per quanto riguarda gli obblighi fiscali;

28. sottolinea la dipendenza delle PMI dalle grandi piattaforme digitali per accedere ai 
clienti; osserva che tali grandi piattaforme digitali sono periodicamente accusate di 
usufruire di un'aliquota d'imposta effettiva bassa5; sottolinea che le PMI tradizionali 
operano in condizioni di concorrenza non omogenee nel commercio elettronico, in 
particolare a causa dei costi più elevati e delle notevoli differenze negli orari di apertura; 
invita la Commissione a esaminare le modalità per promuovere una tassazione più equa 
del commercio elettronico che consenta una concorrenza più equa per le PMI;

29. chiede con urgenza che sia effettuata una valutazione approfondita dell'attuazione della 
direttiva sulla ristrutturazione e l'insolvenza; incoraggia l'inclusione di misure di 
promozione dei trasferimenti di imprese nel pacchetto di aiuti alle PMI, come la 
facilitazione di un barometro dei trasferimenti di imprese a livello europeo;

30. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.

3 Laurent Bach, Antoine Bozio e Clément Malgouyres, "L’hétérogénéité des taux d’imposition implicites des 
profits en France:constats et facteurs explicatifs" (L'eterogeneità delle aliquote d'imposta implicite sugli utili in 
Francia: constatazioni e fattori esplicativi), relazione dell'IPP n. 21, 2019.
4 GU L 328 del 22.12.2022, pag. 1.
5  Valutazione d'impatto che accompagna il documento intitolato "Proposta di direttiva del Consiglio che stabilisce 
norme per la tassazione delle società che hanno una presenza digitale significativa" (COM/2018/0147).

https://www.google.com/url?q=https://www.ipp.eu/wp-content/uploads/2019/03/heterogeneite-des-taux-dimposition-implicites-des-profits-en-france-constats-et-facteurs-explicatifs-IPP-mars2019.pdf&sa=D&sntz=1&usg=AOvVaw0ou38Rmo0xj8H0Sl2TS2zt
https://www.google.com/url?q=https://www.ipp.eu/wp-content/uploads/2019/03/heterogeneite-des-taux-dimposition-implicites-des-profits-en-france-constats-et-facteurs-explicatifs-IPP-mars2019.pdf&sa=D&sntz=1&usg=AOvVaw0ou38Rmo0xj8H0Sl2TS2zt
https://www.google.com/url?q=https://www.ipp.eu/wp-content/uploads/2019/03/heterogeneite-des-taux-dimposition-implicites-des-profits-en-france-constats-et-facteurs-explicatifs-IPP-mars2019.pdf&sa=D&sntz=1&usg=AOvVaw0ou38Rmo0xj8H0Sl2TS2zt

